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Care Colleghe e stimatissimi Colleghi, 

il rendiconto dell’esercizio è stato redatto seguendo sostanzialmente gli schemi principali e le norme 

sancite dal vigente regolamento di amministrazione e contabilità degli enti pubblici non economici. 

Tale regolamento, recepito dal nostro Consiglio Nazionale su impulso della Ragioneria Generale dello 

Stato, ed approvato dal Ministero della Giustizia, pur non essendo stato emanato come fonte 

primaria, in virtù dei suoi contenuti  e del carattere istituzionale degli organi che rispettivamente lo 

hanno redatto e recepito, può essere assimilato ad una fonte normativa autorevole e di 

fondamentale importanza. 

Le norme sostanziali di tale regolamento sono state coordinate con le disposizioni del nostro 

ordinamento professionale, tenendo conto delle esigenze e delle peculiarità amministrative del 

nostro Ordine. 

Il nostro Ordine ha approvato il proprio regolamento di Amministrazione e Contabilità con delibera 

consiliare del 21 marzo 2012 ed integrato con delibera del 30 ottobre 2013.  

Il rendiconto generale, si compone dei seguenti documenti: 

 Conto di bilancio; 

 Stato patrimoniale e conto economico; 

 Nota integrativa. 

Il rendiconto si completa, inoltre, con: 

 La situazione amministrativa ove è riportata la destinazione dell’avanzo di amministrazione; 

 La relazione del Collegio dei revisori dei conti. 

Le manifestazioni dei flussi che troverete nel rendiconto finanziario trovano evidenza nelle seguenti 

gestioni: 

• Gestione di competenza; 

o Previsioni 

o Somme impegnate/accertate 
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o Somme pagate/incassate 

 

• Gestione dei residui. 

Oltre alle informazioni relative alle sopra elencate gestioni, sono evidenziati anche i dati relativi alle 

disponibilità residue da impegnare e da accertare rispettivamente per le uscite e le entrate. Tale dato 

esplica la utilità nel corso dell’anno, come strumento gestionale per il Consiglio. 

Nelle previsioni vengono riportate quelle rilevate nel bilancio preventivo per l’anno 2016, approvato 

nell’assemblea del 30.11.2015. 

Le variazioni intervenute nel corso dell’esercizio, al fine di adattare il bilancio preventivo alle mutate 

condizioni verificatesi nel corso dell’anno e ad imprevisti accadimenti, sono state sottoposte al vaglio 

del Consiglio, che le ha approvare sempre all’unanimità o a maggioranza dei presenti. 

Nella gestione di competenza vengono riportate le entrate accertate e le spese impegnate, sulla base 

delle delibere del Consiglio relative all’esercizio 2016, nonché la loro suddivisione in somme riscosse 

e pagate e somme da riscuotere e da pagare. 

La gestione dei residui comprende gli incassi e le spese che non si sono perfezionate nel corso 

dell’esercizio, comprensive di quelle relative ad esercizi precedenti. Il totale dei residui attivi e 

passivi, che trova riscontro nella situazione patrimoniale, rappresenta l’ammontare dei crediti e dei 

debiti suddivisi per capitolo di entrata e di spesa. 

Per quanto concerne gli altri documenti facenti parte del Rendiconto, si evidenza quanto segue: 

- Il conto economico dell’esercizio rappresenta, l’andamento dell’esercizio di competenza ed 

evidenzia il risultato di gestione. Detto risultato trova riscontro nella situazione patrimoniale; i 

costi e i ricavi sono suddivisi anche in base alla loro idoneità a generare entrate ed uscite 

finanziarie; 

-  la situazione amministrativa costituisce il documento di sintesi della gestione finanziaria 

dell’Ente, evidenziando la consistenza di cassa all’inizio ed alla fine dell’esercizio, nonché le 

movimentazioni avvenute nella gestione dei residui e l’avanzo di amministrazione. Quest’ultimo 
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costituisce lo strumento per finanziarie futuri investimenti o fronteggiare eventuali disavanzi di 

gestione. 

Criteri di formazione del conto consuntivo 

Per l’indicazione dei criteri di formazione del conto consuntivo ritengo opportuno sottolinearVi i più 

rilevanti seguendo lo schema  di presentazione di seguito riportato. 

 Rendiconto finanziario 

- Gli accertamenti sulle entrate e gli impegni di spese sulle uscite, sono iscritti secondo le delibere 

adottate dal Consiglio dell’Ordine. 

- L’ammontare delle entrate accertate al lord delle partite di giro ammontata ad euro 375.638,30 

rispetto alle previsioni pari ad euro 373.385,00, pertanto, vi è, uno scostamento positivo di euro 

2.253,30 corrispondente a circa il 0,5%. Lo scostamento tra le entrate accertate e quelle previste 

risulta, pertanto, aver avuto un miglioramento rispetto allo scorso anno. 

- L’ammontare delle uscite correnti impegnate e quindi al lordo delle partire di giro, delle imposte 

correttive e della uscite in c/capitale ammontata ad euro 352.075,49 rispetto alle previsione pari 

ad euro 443.808,70, pertanto, vi è un scostamento negativo di euro 91.733,21 pari a circa il 20% 

che è  riconducibile in parte all’aver trasferito alcuni  costi in capo alla Fondazione ed in misura più 

rilevante (euro  70.000) all’aver previsto una uscita in c/capitale per gli investimenti per la nuova 

sede .Gli investimenti sono stati sostenuti con le disponibilità dalla Fondazione, pertanto, l’uscita 

prevista non avendo più natura di contributo in c/impianti non è stata più accertata. 

- I residui sono riferiti alle somme non riscosse o non pagate alla fine dell’esercizio; la consistenza 

finale dei residui attivi e passivi, nonché le variazioni intervenute sugli stessi, sono state oggetto di 

approvazione da parte del Consiglio dell’Ordine. 

 Situazione patrimoniale 

- Le disponibilità finanziarie sono rappresentante dai saldi attivi dei conti correnti bancari, e dal 

saldo di cassa contanti alla data del 31.12.2016. 

- Il totale dei crediti complessivi dell’anno 2016 è passato da euro 129.907,95 ad euro 117.269,12 

con una riduzione di euro 12.638,83. 

 In particolare il totale dei crediti verso gli iscritti è passato da euro 123.404,55 ad euro 

109.257,47. Si rileva che per l’esercizio 2016 la riscossione del contributo annuale ha avuto inizio 
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ad ottobre , pertanto il contributo dell’esercizio appena concluso è stato incassato agli inizi del 

2017.    

Si riporta di seguito un prospetto con l’indicazione dei crediti verso gli iscritti  per anno di 

competenza  ed un prospetto con la classificazione dei crediti distinti per situazione degli iscritti: 

    

Ante 2011 2011 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALE 

12.598,35 4.604,12 5.580,00 7.940,00 8.860,00 15.065,00 54.610,00 109.257,47 

  

 

  

Crediti v/iscritti sospesi 23.902,47 

Crediti c/iscritti cancellati 22.235,00 

Crediti v/iscritti alla disciplina 13.235,00 

Crediti v/rateizzati 720,00 

Residuo crediti v/iscritti       49.165,00 

Totale crediti 109.257,47 

  

- Per l’ esercizio appena concluso il fondo svalutazione crediti è pari ad euro 52.217,47, calcolato 

al fine di prevenire eventuali inesigibilità di crediti ; si rileva che il fondo svalutazione crediti 

viene calcolato analiticamente, considerando e valutando la situazione di ogni singolo iscritto 

(cancellato, moroso, sospeso, procedimento disciplinare pendente). 

 Si riporta di seguito la composizione del fondo svalutazione crediti al 31.12.2016: 

 Valore nominale Svalutazione crediti 

Crediti v/iscritti sospesi 23.902,47 23.282,47 

Crediti c/iscritti cancellati 22.235,00 20.685,00 

Crediti v/iscritti alla disciplina 13.235,00 8.250,00 

Crediti v/rateizzati 720,00 0 

Residuo crediti v/iscritti       49.165,00                         0 

Totale crediti 109.257,47 52.217,47 

   

E’ stata avviata l’attività di recupero mediante azione legale per parte  dei suddetti crediti 

insoluti , in particolare per i crediti verso i sospesi e verso i cancellati per un ammontare di 

crediti insoluti pari ad euro39.687,00. 
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- Per l’esercizio 2016, la riscossione delle entrate contributive di competenza, ammonta ad euro 

284.215,00 a fronte delle quote accertate pari ad euro 339.200,00 con una percentuale di 

incasso dell’84% circa che, come innanzi detto, risulta aumentata rispetto all’anno precedente di 

2 punti percentuali, che ha determinato la riduzione dei residui attivi a fine anno. 

In particolare, per quanto concerne il recupero delle quote di iscrizione degli anni precedenti, si 

è passati dalla riscossione del 50% rispetto ai residui attivi iniziali del 2015, a circa il 54% nel 

2016, per un recupero, in termini assoluti, di euro 6.535,57. 

 I debiti sono iscritti al loro valore nominale ed ammontano complessivamente ad euro 

42.937,03 costituiti in massima parte dai debiti nei confronti della Fondazione. 

 Conto economico  

Il conto economico dell’esercizio rappresenta le entrate e le uscite di competenza, così come 

riportate del Rendiconto finanziario. 

Per la loro formazione sono stati eseguiti i medesimi criteri adottati per la formazione del Rendiconto 

finanziario. 

Si rileva un avanzo economico di euro 21.093,79 così formato: 

- Attività istituzionale 20.697,84 

- Attività dell’OCC         395,95 

Avanzo economico 21.093,79 

 

 Situazione amministrativa 

Come anticipato, la situazione amministrativa rappresenta la consistenza di cassa all’inizio ed alla fine 

dell’esercizio, nonché l’ammontare dei residui attivi e passivi riferibili all’esercizio 2016 e ad esercizi 

precedenti. 

Funzione della situazione amministrativa è quella di evidenziare l’avanzo di Amministrazione, 

utilizzabile per futuri investimenti o per la copertura di disavanzi futuri. 
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Passando ad un esame dei dati di gestione, si evidenzia un avanzo di euro 258.146,01 che deriva dai 

seguenti scostamenti intervenuti rispetto al bilancio di previsione: 

Consistenza di cassa iniziale 2016 231.316,75 

Differenza nella consistenza di cassa - 47.502,83

Residui attivi + 117.269,12

Residui passivi - 42.937,03

Avanzo di amministrazione 2016 258.146,01 

Destinazione avanzo 2016 

- Fondo svalutazione crediti - 52.217,47

- TFR dipendenti - 6.054,21

- Fondo rischi ed oneri  futuri - 3.733,02

Avanzo disponibile 196.141,31 

Destinazione dell’avanzo 

Il Consiglio dell’Ordine , come deliberato nella riunione del 29 marzo 2017 ,propone di destinare euro 

66.500 ,00  del sul indicato avanzo disponibile derivante dal conto consuntivo 2016 a copertura delle 

spese dell’esercizio 2017 necessarie per lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività istituzionale 

dell’ODCEC e dell’Organismo di composizione della crisi. 

Concludo restando a Vostra disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento si rendesse necessario ed 

invito l’Assemblea ad approvare il conto consuntivo per l’esercizio finanziario 2016 e la destinazione 

dell’avanzo disponibile. 

 Il Consigliere Tesoriere 

 Dott.ssa Mariangela Matera 




